
Raduno “Festa Dea Sardea” 

Silea 5/6/7 Luglio 2019. 
 
La sera di venerdì 5 Luglio ci ritroviamo, come convenuto, nel parcheggio a noi riservato 
presso gli stand della festa. 
Alcuni equipaggi sono arrivati sabato mattina e 
abbiamo riservato loro i posti. Intanto 
distribuiamo il kit di benvenuto che consiste in 
una bottiglia di bianco frizzante, con etichetta 
ricordo della festa, ed una serie di depliant che 
illustrano il territorio del parco naturale 
regionale del fiume Sile nel quale ci troviamo. 
Sabato mattina, puntualissimi, siamo tutti 
pronti per l’escursione in bici che comprende la 
visita alla chiesa parrocchiale di Silea dove il prof. Davide Golfetto ci ha illustrato in modo 
veramente piacevole tutti i segreti custoditi nei dipinti, nella struttura e nella storia di 
questo antico luogo di culto. Dopo una breve pausa caffè riprendiamo le bici diretti al 
salumificio Da Pian, meta ulteriore della nostra escursione. 

Qui troviamo ad attenderci Luciano e 
Maura, titolari della ditta, che con cordialità 
e tanta simpatia ci guidano, divisi in due 
gruppi, alla scoperta del loro piccolo ma 
efficientissimo stabilimento. 
Alla fine del giro ci attente un buffet che 
definire ricco è riduttivo. Gustiamo di tutto, 
dalla porchetta alla lingua, passando per la 
soppressa, il prosciutto cotto e crudo, 
verdure grigliate, birra vino e dulcis in 

fundo la sorpresa preparata solo per noi, la porchetta in crosta di pane. 
Molti approfittano dello spaccio per fare acquisti di ottimi salumi. 
Alle 12.15 circa si rientra ai camper per il pranzo. - Nel pomeriggio alle 15/30 passa a darci 
un saluto il sindaco di Silea Sig.ra Rossella Cendron per la gioia del presidente che, 
avendo avuto modo di conoscerla lo scorso anno e sapendo che oltre che brava e 
simpatica e’ anche carina, non vedeva l’ora di salutarla con un bacio a nome di tutti i 
Girasoli (che poi non si dica che il presidente non si prodiga per il club!!). 
Offriamo al sindaco un piccolo pensiero affinché si ricordi positivamente di noi,e dopo le 
foto di rito partiamo per un giro in bici nel parco del Sile. 
Durante il tour, in brevi soste, cerco di trasmettere a tutti ciò che ho appreso di questo bel 
territorio che anche io ho scoperto in età adulta, essendo nato e vissuto per diversi anni 
all’estero ed avendo poi abitato per altri molti anni in tutt’altro quartiere della città di 
Treviso.  Visitiamo l’isola di Villa Pendola e ci fermiamo presso l’area naturale detta 
“cimitero dei Burci”. Foto a volontà e proseguiamo poi per la piazzetta di Casier che si 
affaccia con un suggestivo molo sul Fiume. Gelato  o bibita fresca a scelta, pausa 
rinfrescante, e rientro ai camper dove in serata ci attende il momento conviviale con cena 
agli stand della festa.  Alle 19/00 in punto siamo tutti pronti ed affamati per affrontare e 
distruggere gli ottimi piatti attesi. 
Il tavolo riservatoci e’ perfetto: siamo in una posizione strategica dove una splendida 
arietta fresca ci delizia del caldo afoso della giornata. 



La sig.ra Elisa che è incaricata di servirci, si dimostra preparata, molto paziente e di una 
gentilezza unica. 
A fine cena si prodigherà per portarci alcune vaschette di alluminio in cui poter raccogliere 
le troppe sardee che molti di noi hanno avanzato oramai strapieniBB.  
Rientriamo ai camper e la serata continua fra 
una offerta di digestivi e quattro ciacole. 
Domenica mattina tutti pronti per il carnevale 
sull’acqua; qui si va in modo autonomo, la folla 
è troppa ed in gruppo ci si perderebbe. 
Dopo il divertente spettacolo e dopo il pranzo, 
ci ritroviamo tutti per il saluto finale con brindisi 
e pasticcini. Il tempo ci grazierà proprio sul filo 
del rasoio; eravamo quasi tutti partiti quando 
un brutto temporale si è abbattuto sulla festa 
costringendo gli organizzatori a rinunciare al 
servizio seraleBspiace per loro, veramente, 
ma noi abbiamo avuto veramente un gran culo 
ragazzi!!!! ci è andata alla grande!!! Che sia stato merito della puntatina in chiesa di sabato 
mattina ??? 
Chissà !!!!!!!!!!!  Arrivederci alla prossima. 
Alessandro e Oriella.  
 


